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Salina Doc Fest: il programma del festival documentario 
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Dopo aver esordito nel 2007 con ottimo successo di critica e di pubblico, il “SalinaDocFest” – festival del documentario narrativo diretto 
da Giovanna Taviani - tornerà dal 22 al 28 settembre 2008 a movimentare al ritmo di cinema quella che viene definita l’”isola verde” 
dell’arcipelago eoliano.In sette giorni di proiezioni, conferenze e dibattiti, scrittori, critici e registi tra i più rappresentativi del panorama 
cinematografico nazionale si confronteranno sul tema centrale del festival, individuato dal titolo scelto per il concorso internazionale di 
quest’anno: “Fughe e approdi”.Il riferimento a quei tanti viaggi di migranti che durante tutto il secolo scorso finirono per spopolare quasi 
interamente i piccoli centri abitati delle Isole Eolie è esplicito, ma nell’intenzione degli organizzatori della manifestazione esso intende 
farsi simbolo di una condizione esistenziale più ampia e maggiormente vicina ai nostri giorni, e trasfigurarsi così nella rappresentazione 
dell’intellettuale del terzo millennio, eterno naufrago che solo nella scrittura può intravedere le fattezze di una nuova casa e nella lingua 
un’ancora di salvezza per rivendicare la propria identità.Su questo tema, al centro dell’attuale dibattito sulle trasmutazioni ontologiche 
del cinema contemporaneo, si confronteranno venerdì 26 settembre nell’ambito di una riflessione collettiva sul cinema italiano di oggi e 
di domani attori, registi e critici del calibro di Emanuele Crialese, Luigi Lo Cascio, Irene Bignardi, Francesca Comencini, Mimmo 
Calopresti, Francesco Munzi e Alina Marazzi. I dieci documentari narrativi internazionali in concorso, che dal 24 al 26 settembre 
costituiranno il vero fulcro della manifestazione, saranno giudicati da una giuria composta dal grande direttore della fotografia Luca 
Bigazzi, dal giornalista Curzio Maltese, dal regista Francesco Munzi, dal documentarista e docente universitario Gianfranco Pannone e 
dallo storico del cinema e presidente della Film Commission Siciliana Alessandro Rais.Tra gli altri ospiti del festival, inoltre, ricordiamo 
Lello Arena, protagonista dello spettacolo Shakespeare Re di Napoli di Ruggero Cappuccio, in scena sabato 27 settembre, Pippo 
Delbono e lo scrittore Vincenzo Consolo, al quale il comitato d’onore costituito da Paolo e Vittorio Taviani, Romano Luperini, Giorgio e 
Mario Palumbo e Bruno Torri consegnerà il premio “Dal testo allo schermo”. Il grande autore siciliano, che sarà ospite del festival dal 26 
al 28 settembre, ha anche voluto omaggiare gli organizzatori con un racconto autobiografico dal titolo “Fuga e approdi, dalla Sicilia a 
Milano a Lipari”, che sarà inserito nel catalogo della manifestazione. La scommessa del festival? Giovanna Taviani, documentarista e 
studiosa dei rapporti tra cinema e letteratura, direttore artistico di SalinaDocFest, non ha dubbi: «Far innamorare il pubblico di Salina del 
documentario, dimostrando che si può anche documentare la realtà raccontando una storia, con un linguaggio. La scorsa edizione il 
pubblico ha reagito con entusiasmo e passione. Oggi tutti sanno che un pubblico di documentari esiste (vedi Biutiful Cauntri o Vogliamo 
anche le rose, entrambi ospiti del festival, che hanno resistito i sala per più di due mesi) e che la scommessa è stata vinta». 


